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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Consiglio recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli

(COM(2006)0822 – C6‑0045/2007 – 2006/0269(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2006)0822)
,

–
visti gli articoli 36 e 37 del trattato CE, a norma dei quali è stato consultato dal Consiglio (C6‑0045/2007),

–
visto l'articolo 51 del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A6‑0000/2007),

1.
approva la proposta della Commissione quale emendata;

2.
invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3.
invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal Parlamento;

4.
chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente la proposta della Commissione;

5.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione.

	Testo della Commissione
	
	Emendamenti del Parlamento


<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>1</NumAm>
<Article>Considerando 6</Article>
	(6) Semplificare non significa rimettere in discussione le decisioni politiche prese finora nell’ambito della PAC. Il presente regolamento deve perciò costituire essenzialmente un atto di semplificazione tecnica e non deve abrogare o modificare gli strumenti esistenti – salvo che siano diventati obsoleti o superflui o che, per loro stessa natura, non si prestino ad essere trattati a livello di Consiglio – né introdurre nuovi strumenti o misure.
	(6) Semplificare non significa rimettere in discussione le decisioni politiche prese finora nell’ambito della PAC. Il presente regolamento deve perciò costituire esclusivamente un atto di semplificazione tecnica e non deve abrogare o modificare gli strumenti esistenti – salvo che, per la loro stessa natura prettamente tecnica, non si prestino ad essere trattati a livello di Consiglio – né introdurre nuovi strumenti o misure.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>2</NumAm>
<Article>Considerando 7</Article>
	(7) In quest’ottica, il presente regolamento non deve includere quelle disposizioni delle OCM che sono attualmente soggette a revisione politica, come ad esempio una parte delle OCM ortofrutticoli, banane e vino. Le disposizioni dei rispettivi regolamenti (CEE) n. 404/93, (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1493/1999 vanno quindi incorporate nel presente regolamento solo nella misura in cui non siano interessate dalla riforma della politica comunitaria in quei settori.
	(7) In quest’ottica, il presente regolamento non deve includere quelle OCM che sono attualmente soggette a revisione politica e che devono innanzitutto essere incorporate nel presente regolamento una volta conclusa la riforma in corso.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>3</NumAm>
<Article>Considerando 9</Article>
	(9) Le OCM cereali, riso, zucchero, foraggi essiccati, sementi, olive, lino e canapa, banane, vino, latte e prodotti lattiero-caseari e bachi da seta prevedono campagne di commercializzazione che sono essenzialmente confacenti ai cicli biologici di produzione dei rispettivi prodotti. Per le OCM ortofrutticoli freschi e trasformati, la Commissione è abilitata a fissare le campagne di commercializzazione di propria iniziativa, visto che i cicli di produzione variano considerevolmente da un prodotto all’altro e in certi casi non è necessario fissare una campagna di commercializzazione. Nel presente regolamento si devono quindi inserire le campagne vigenti nei settori summenzionati, nonché la competenza della Commissione a fissare le campagne per i prodotti ortofrutticoli freschi e trasformati.
	(9) Le OCM cereali, riso, zucchero, foraggi essiccati, sementi, olive, lino e canapa, banane, latte e prodotti lattiero-caseari e bachi da seta prevedono campagne di commercializzazione che sono essenzialmente confacenti ai cicli biologici di produzione dei rispettivi prodotti. 


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>4</NumAm>
<Article>Considerando 95</Article>
	(95) Il presente regolamento conferisce alla Commissione competenze che in passato erano attribuite al Consiglio, che le esercitava secondo la procedura di voto di cui all’articolo 37 del trattato. Gli atti adottati dal Consiglio secondo tale procedura devono rimanere in vigore fino all’adozione delle pertinenti disposizioni da parte della Commissione in virtù delle competenze attribuitele dal presente regolamento. Per evitare che, in simili casi, le disposizioni adottate dal Consiglio coesistano in parallelo con quelle adottate dalla Commissione, quest’ultima deve essere abilitata ad abrogare gli atti del Consiglio di cui trattasi.
	(95) Il presente regolamento conferisce alla Commissione competenze che in passato erano attribuite al Consiglio, che le esercitava secondo la procedura di voto di cui all’articolo 37 del trattato. Gli atti adottati dal Consiglio secondo tale procedura devono rimanere in vigore fino all’adozione delle pertinenti disposizioni tecniche da parte della Commissione in virtù delle competenze attribuitele dal presente regolamento. Per evitare che, in simili casi, le disposizioni adottate dal Consiglio coesistano in parallelo con quelle adottate dalla Commissione, quest’ultima deve essere abilitata ad abrogare gli atti del Consiglio di cui trattasi. Tutte le decisioni politiche relative all'articolo 37 del trattato sono adottate dal Consiglio, previa consultazione del Parlamento europeo.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>5</NumAm>
<Article>Articolo 1, paragrafo 1, lettera i)</Article>
	i) prodotti ortofrutticoli: allegato I, parte IX (di seguito “il settore degli ortofrutticoli freschi”);
	soppressa


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>6</NumAm>
<Article>Articolo 1, paragrafo 1, lettera j)</Article>
	j) prodotti trasformati a base di ortofrutticoli: allegato I, parte X (di seguito “il settore degli ortofrutticoli trasformati”);
	soppressa


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>7</NumAm>
<Article>Articolo 1, paragrafo 1, lettera l)</Article>
	vino: allegato I, parte XII (di seguito “il settore del vino”); 
	soppressa


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>8</NumAm>
<Article>Articolo 1, paragrafo 2</Article>
	2. Ai settori degli ortofrutticoli freschi, degli ortofrutticoli trasformati e del vino si applicano unicamente le seguenti disposizioni del presente regolamento:
	soppresso

	a) articoli 3 e 4;
	

	b) parte IV;
	

	c) articolo 183;
	

	d) articolo 184;
	

	e) articolo 185;
	

	f) articolo 188 e articolo 189, primo comma;
	

	g) articolo 195, lettera a).
	


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>9</NumAm>
<Article>Articolo 2, paragrafo 2, lettere b bis) e b ter) (nuove)</Article>
	
	b bis) prezzo di riferimento 

	
	b ter) prezzo d’intervento 


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>10</NumAm>
<Article>Articolo 3, paragrafo 1, lettera d)</Article>
	d) dal 1° agosto al 31 luglio dell’anno successivo nel settore del vino;
	soppressa


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>11</NumAm>
<Article>Articolo 3, paragrafo 2</Article>
	2. La Commissione fissa, se necessario, le campagne di commercializzazione per i settori degli ortofrutticoli freschi e trasformati.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>12</NumAm>
<Article>Articolo 9, lettera f bis) (nuova)</Article>
	
	f bis) carni suine


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>13</NumAm>
<Article>Articolo 188, paragrafo 1</Article>
	1. La Commissione è assistita dal comitato di gestione per l’organizzazione comune dei mercati agricoli, in seguito denominato “il comitato”.
	1. La Commissione è assistita da due comitati di gestione per l’organizzazione comune dei mercati agricoli, suddivisi in un comitato animale e in uno ortofrutticolo, in seguito denominati “il comitato per i prodotti di origine animale” e "il comitato per i prodotti ortofrutticoli".


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>14</NumAm>
<Article>Articolo 188, paragrafi 1 bis e 1 ter (nuovi)</Article>
	
	1 bis. I comitati di gestione relativi rispettivamente ai prodotti di origine animale e ai prodotti ortofrutticoli sono composti da gruppi di esperti del settore provenienti dagli Stati membri e dalla Commissione.

	
	1 ter. Entro e non oltre due anni dall'adozione del regolamento, la Commissione procede ad una valutazione delle esperienze relative ai comitati di gestione e ai gruppi di esperti del settore e presenta una relazione in materia, contenente i commenti degli Stati membri, destinata al Parlamento europeo e al Consiglio.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>15</NumAm>
<Article>Articolo 195, paragrafo 1 lettera a)</Article>
	a) i regolamenti (CEE) n. 234/68, (CEE) n. 827/68, (CEE) n. 2517/69, (CEE) n. 2728/75, (CEE) n. 2729/75, (CEE) n. 2759/75, (CEE) n. 2771/75, (CEE) n. 2777/75, (CEE) n. 1055/77, (CEE) n. 2931/79, (CEE) n. 1358/80, (CEE) n. 3730/87, (CEE) n. 4088/87, (CEE) n. 2075/92, (CEE) n. 2077/92, (CEE) n. 404/93, (CE) n. 1254/1999, (CE) n. 2529/2001, (CE) n. 670/2003, (CE) n. 797/2004 e (CE) n. 1952/2005 a decorrere dal 1° gennaio 2008;
	a) i regolamenti (CEE) n. 234/68, (CEE) n. 827/68, (CEE) n. 2728/75, (CEE) n. 2729/75, (CEE) n. 2759/75, (CEE) n. 2771/75, (CEE) n. 2777/75, (CEE) n. 1055/77, (CEE) n. 2931/79, (CEE) n. 1358/80, (CEE) n. 3730/87, (CEE) n. 4088/87, (CEE) n. 2075/92, (CEE) n. 2077/92, (CEE) n. 404/93, (CE) n. 1254/1999, (CE) n. 2529/2001, (CE) n. 670/2003, (CE) n. 797/2004 e (CE) n. 1952/2005 a decorrere dal 1° gennaio 2008;


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>16</NumAm>
<Article>Articolo 198, paragrafo 2 lettera e)</Article>
	e) il regolamento (CE) n. 318/2006 a decorrere dal 1° ottobre 2008;
	soppressa


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>17</NumAm>
<Article>Allegato I, parte IX</Article>
Testo della Commissione

Parte IX: Ortofrutticoli freschi

Nel settore degli ortofrutticoli freschi, il presente regolamento si applica ai prodotti di seguito elencati:

	Codice NC
	Designazione delle merci

	
0702 00 00
	Pomodori freschi o refrigerati

	
0703
	Cipolle, scalogni, agli, porri ed altri ortaggi agliacei, freschi o refrigerati

	
0704
	Cavoli, cavolfiori, cavoli ricci, cavoli rapa e simili prodotti commestibili del genere Brassica, freschi o refrigerati

	
0705
	Lattughe (Latuca sativa) e cicorie (Cichorium spp.) , fresche o refrigerate

	
0706
	Carote, navoni, barbabietole da insalata, salsefrica o barba di becco, sedani-rapa, ravanelli e simili radici commestibili, freschi o refrigerati

	
0707 00 
	Cetrioli e cetriolini, freschi o refrigerati

	
0708
	Legumi da granella, anche sgranati, freschi o refrigerati

	ex
0709
	Altri ortaggi, freschi o refrigerati, esclusi quelli delle sottovoci 0709 60 91, 0709 60 95, 0709 60 99, 0709 90 31, 0709 90 39 e 0709 90 60

	ex
0802
	Altre frutta a guscio, fresche o secche, anche sgusciate o decorticate, escluse noci di arec (o di betel) e noci di cola della sottovoce 0802 90 20

	
0803 00 11
	Banane da cuocere, fresche

	ex
0803 00 90
	Banane da cuocere, essiccate

	
0804 20 10
	Fichi, freschi

	
0804 30 00
	Ananassi

	
0804 40 00
	Avocadi

	
0804 50 00
	Guaiave, manghi e mangostani

	
0805
	Agrumi, freschi o secchi

	
0806 10 10
	Uve da tavola, fresche

	
0807
	Meloni (compresi i cocomeri) e papaie, freschi

	
0808
	Mele, pere e cotogne, fresche

	
0809
	Albicocche, ciliege, pesche (comprese le pesche noci), prugne e prugnole, fresche

	
0810
	Altra frutta fresca

	
0813 50 31


0813 50 39
	Miscugli formati esclusivamente di frutta a guscio delle voci 0801 e 0802

	
1212 99 30
	Carrube


</Amend>
Emendamento del Parlamento
Allegato I, parte IX
soppressa

<Amend>Emendamento <NumAm>18</NumAm>
<Article>Allegato I, parte X</Article>
Testo della Commissione

Parte X: Ortofrutticoli trasformati

Nel settore degli ortofrutticoli trasformati, il presente regolamento si applica ai prodotti di seguito elencati:

	Codice NC
	Designazione delle merci

	a)
	ex
0710
	Ortaggi e legumi, non cotti o cotti, in acqua o al vapore, congelati, esclusi il granturco dolce della sottovoce 0710 40 00, le olive della sottovoce 0710 80 10 e i pimenti del genere Capsicum e del genere Pimenta della sottovoce 0710 80 59

	
	ex
0711
	Ortaggi o legumi temporaneamente conservati (per esempio mediante anidride solforosa o in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione), ma non idonei all’alimentazione nello stato in cui sono presentati, esclusi le olive della sottovoce 0711 20, i pimenti del genere Capsicum o del genere Pimenta della sottovoce 0711 90 10 o il granturco dolce della sottovoce 0711 90 30

	
	ex
0712
	Ortaggi o legumi secchi, anche tagliati in pezzi o a fette oppure tritati o polverizzati, ma non altrimenti preparati, escluse le patate della sottovoce ex 0712 90 05, disidratati per essiccamento artificiale ed al calore, non atti all’alimentazione umana, il granturco dolce delle sottovoci 0712 90 11 e 0712 90 19 e le olive della sottovoce ex 0712 90 95

	
	
0804 20 90
	Fichi secchi

	
	
0806 20
	Uve secche

	
	ex
0811
	Frutta non cotte o cotte in acqua o al vapore, congelate, senza aggiunta di zucchero o di altri dolcificanti, escluse le banane congelate della sottovoce ex 0811 90 90

	
	ex
0812
	Frutta temporaneamente conservate (per esempio mediante anidride solforosa o in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione), ma non idonee all’alimentazione nello stato in cui sono presentate, escluse le banane temporaneamente conservate della sottovoce ex 0812 90 99

	
	ex
0813
	Frutta secche, diverse da quelle delle voci da 0801 a 0806; miscugli di frutta secche o di frutta a guscio del presente capitolo, esclusi i miscugli formati esclusivamente di frutta a guscio delle voci 0801 e 0802 delle sottovoci 0813 50 31 e 0813 50 39

	
	
0814 00 00
	Scorze di agrumi o di meloni (comprese quelle di cocomeri), fresche, congelate, presentate in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione, oppure secche

	
	
0904 20 10
	Peperoni essiccati, non tritati né polverizzati

	b)
	ex
0811
	Frutta non cotte o cotte in acqua o al vapore, congelate, con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti

	
	ex
1302 20
	Sostanze pectiche e pectinati

	
	ex
2001
	Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti commestibili di piante, preparati o conservati nell’aceto o nell’acido acetico, esclusi:

– frutti del genere Capsicum diverse dai peperoni della sottovoce 2001 90 20

– granturco dolce (Zea Mays var. saccharata) della sottovoce 2001 90 30

– ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di amido o di fecola uguale o superiore al 5 %, della sottovoce 2001 90 40

– cuori di palma della sottovoce 2001 90 60

– olive della sottovoce 2001 90 65

– foglie di vigna, germogli di luppolo e altre parti commestibili di piante della sottovoce ex 2001 90 99

	
	
2002
	Pomodori preparati o conservati ma non nell’aceto o acido acetico

	
	
2003
	Funghi e tartufi, preparati o conservati ma non nell’aceto o acido acetico

	
	ex
2004
	Altri ortaggi e legumi preparati o conservati, ma non nell’aceto o acido acetico, congelati, diversi dai prodotti della voce 2006, esclusi il granturco dolce (Zea mays var. saccharata) della sottovoce ex 2004 90 10, le olive della sottovoce ex 2004 90 30 e le patate preparate o conservate sotto forma di farina, semolino o fiocchi della sottovoce 2004 10 91

	
	ex
2005
	Altri ortaggi e legumi preparati o conservati, ma non nell’aceto o acido acetico, non congelati, diversi dai prodotti della voce 2006, escluse le olive della sottovoce 2005 70, il granturco dolce (Zea mays var. saccharata) della sottovoce 2005 80 00 e frutti del genere Capsicum diversi dai peperoni della sottovoce 2005 99 10 e le patate, preparate o conservate sotto forma di farina, semolino o fiocchi della sottovoce 2005 20 10

	
	ex
2006 00
	Frutta, scorze di frutta ed altre parti di piante, candite nelle zucchero (sgocciolate, diacciate o cristallizzate), escluse le banane candite delle sottovoci ex 2006 00 38 e ex 2006 00 99

	
	ex
2007
	Confetture, gelatine, marmellate, puree e paste di frutta, ottenute mediante cottura, con o senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, esclusi:

– preparati omogeneizzati di banane della sottovoce ex 2007 10

– confetture, gelatine, marmellate, puree e paste di banane delle sottovoci ex 2007 99 39, ex 2007 99 57 ed ex 2007 99 98

	
	ex
2008
	Frutta ed altre parti commestibili di piante, altrimenti preparate o conservate, con o senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o di alcole, non nominate né comprese altrove, esclusi:

– burro di arachidi della sottovoce 2008 11 10

– cuori di palma della sottovoce 2008 91 00

– granturco della sottovoce 2008 99 85

– ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di amido o di fecola uguale o superiore al 5 %, della sottovoce 2008 99 91

– foglie di vigna, germogli di luppolo e altre parti commestibili di piante della sottovoce ex 2008 99 99

– miscugli di banane altrimenti preparati o conservati delle sottovoci ex 2008 92 59, ex 2008 92 78, ex 2008 92 93 ed ex 2008 92 98

– banane altrimenti preparate o conservate delle sottovoci ex 2008 99 49, ex 2008 99 67 ed ex 2008 99 99

	
	ex
2009
	Succhi di frutta o di ortaggi e legumi, non fermentati, senza aggiunta di alcole, anche addizionati di zuccheri o di altri dolcificanti, esclusi i succhi e i mosti di uva delle sottovoci 2009 61 e 2009 69 e i succhi di banana della sottovoce ex 2009 80


<TitreJust>
Emendamento del Parlamento
Allegato I, parte X</TitreJust>

soppressa
</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>19</NumAm>
<Article>Allegato I, parte XII</Article>

Testo della Commissione

Parte XII: Vino

Nel settore del vino, il presente regolamento si applica ai prodotti di seguito elencati:

	Codice NC
	Designazione delle merci

	a)
	
2009 61

2009 69
	Succhi di uve (compresi i mosti di uva)

	
	
2204 30 92

2204 30 94

2204 30 96

2204 30 98
	Altri mosti di uva, diversi da quelli parzialmente fermentati, anche mutizzati diversamente che con alcole

	b)
	ex
2204
	Vini di uve fresche, compresi i vini alcolizzati; mosti di uva diversi da quelli della voce 2009, esclusi gli altri mosti di uva delle sottovoci 2204 30 92, 2204 30 94, 2204 30 96 e 2204 30 98

	c)
	
0806 10 90
	Uve fresche diverse da quelle da tavola

	
	
2209 00 11

2209 00 19
	Aceti di vino

	d)
	
2206 00 10
	Vinello

	
	
2307 00 11

2307 00 19
	Fecce di vino

	
	
2308 00 11

2308 00 19
	Vinaccia


<TitreJust>Emendamento del Parlamento
Allegato I, Parte XII
</TitreJust>
soppressa

</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Nell’ambito dell’attuazione del suo piano d’azione per semplificare la politica agricola comune, la Commissione ha presentato una proposta di regolamento che consolida i 21 regolamenti in vigore relativi alle organizzazioni comuni di mercato (OCM) settoriali e li riunisce in un unico regolamento di base, allo scopo di snellire e semplificare il quadro giuridico senza cambiare la politica di fondo.

La proposta dà seguito alla strategia avviata nel 2003 con la riforma della politica agricola comune, che ha istituito una disciplina orizzontale di tutti i pagamenti diretti e accorpato una molteplicità di dispositivi di sostegno attraverso il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio (regime di pagamento unico).

Il risultato della proposta in esame sarà la costituzione di un unico insieme di norme armonizzate nei classici settori della politica di mercato, come l’intervento, l’ammasso privato, i contingenti tariffari di importazione, le restituzioni all’esportazione, le misure di salvaguardia, la normativa sugli aiuti di Stato e sulla concorrenza, nonché la comunicazione e la trasmissione dei dati.

Le vigenti normative settoriali sono state riordinate per strumento o per tema e, ove possibile, unificate in disposizioni orizzontali. 

Ciò è possibile poiché la maggior parte dei regolamenti di base presentano una struttura identica e hanno numerose disposizioni in comune, come quelle sugli scambi con i paesi terzi e le disposizioni generali, oltre a un certo numero di norme relative al mercato interno.

I regolamenti settoriali di base recano soluzioni diverse a problemi uguali o simili che la Commissione ha armonizzato e semplificato nella sua proposta con un approccio orizzontale.

Le riforme delle organizzazioni di mercato in corso non saranno inizialmente interessate, ma in seguito i risultati verranno incorporati nel regolamento.

Si propone che l’entrata in vigore delle disposizioni contenute nel regolamento proposto avvenga in modo tale da garantire una fluida transizione verso la nuova normativa. Non appena questa organizzazione comune di mercato entrerà in vigore, si potranno abrogare un totale di 41 regolamenti.

Semplificazione della politica agricola comune
Con la proposta in esame, la Commissione si è imbarcata in un progetto ambizioso e lodevole. Benché di primo acchito la semplificazione possa non apparire ovvia per tutti coloro che, finora, si sono trovati a trattare con una sola o con poche organizzazioni di mercato, presumibilmente e, si auspica, ben presto, dopo un periodo di familiarizzazione, la semplificazione risulterà evidente per chiunque. Per quanti utilizzano diverse organizzazioni di mercato settoriali o desiderano una panoramica delle varie organizzazioni di mercato, questo consolidato insieme di norme rappresenta un gradito aiuto.

Il pacchetto legislativo in esame costituisce un quadro normativo per l’industria agricola e l’obiettivo primario dovrebbe essere quello di fare chiarezza intorno ad esso in modo tale che sia percepito come una semplificazione da coloro ai quali la legislazione è destinata.

La Commissione ha ripetutamente rassicurato che verranno apportate soltanto modifiche tecniche e che la semplificazione perseguita non deve essere interpretata come un tentativo di modificare la politica di fondo. 

Ciononostante, la Commissione ha proposto di abolire la possibilità di intervento pubblico per le carni suine con l’apprezzabile motivazione che il regime in questione non viene utilizzato da trent’anni, ma così facendo si appresta a operare modifiche d’ordine politico. Al fine di conferire la massima credibilità alle intenzioni prettamente tecniche della Commissione, il relatore ritiene che il regime di intervento per le carni suine dovrebbe essere mantenuto onde assicurare che i cambiamenti contenuti nella proposta in esame rimangano di natura esclusivamente tecnica.

Un unico regolamento di base
Una conseguenza logica dell’intenzione di riunire tutti i regolamenti settoriali in un unico regolamento di base è che i regolamenti settoriali attualmente oggetto di riforme e pertanto esclusi dalla proposta in esame dovranno essere inclusi nella stessa una volta completate le riforme. Non dovrebbe pertanto essere necessario anticipare i risultati e incorporare parti delle riforme prematuramente.

Trasferimento di competenze dal Consiglio alla Commissione
La Commissione ritiene che determinate disposizioni dei vigenti regolamenti del Consiglio abbiano una natura talmente tecnica che non sia opportuno che il Consiglio conservi la competenza legislativa. Per quanto riguarda tali disposizioni, si propone di deferire la competenza legislativa alla Commissione, che verrà assistita da un comitato di gestione. 

Si tratta di disposizioni tecniche concernenti dettagli di natura tecnica quali le condizioni contrattuali, i requisiti relativi alla notifica e alla pubblicazione degli accordi settoriali, gli elenchi di prodotti soggetti ad ammasso privato, ecc., che il Consiglio ha finora potuto adottare senza prima consultare il Parlamento europeo (“atti della seconda generazione”).

Trattandosi unicamente di disposizioni di natura prettamente tecnica, il relatore ritiene che sia ragionevole trasferire la competenza legislativa alla Commissione, che può prendere decisioni rapide ed efficaci. Qualunque decisione di natura politica deve continuare ad essere adottata conformemente alla procedura stabilita nell’articolo 37 del Trattato, ovvero previa consultazione del Parlamento europeo.

Creazione di un unico comitato di gestione
A seguito della semplificazione proposta, la Commissione propone inoltre la creazione di un unico comitato di gestione. Per dare seguito alla più recente riforma della politica agricola comune, sembra ragionevole ridurre il numero di comitati di gestione al momento di riunire l’insieme di norme in vigore in un unico regolamento, ma la creazione di un unico comitato di gestione desta perplessità su come sia possibile garantire al contempo l’esperienza settoriale necessaria. Nella sua proposta la Commissione non chiarisce in maniera soddisfacente come possa un unico comitato di gestione acquisire l’esperienza settoriale necessaria e operare nella pratica.

Esistono notevoli differenze tra i meccanismi di mercato che si applicano nei vari settori e si deve quindi stabilire, come requisito minimo, l’obbligo di operare con almeno due comitati di gestione suddivisi in un comitato per i prodotti di origine animale e uno per i prodotti vegetali. Anche all’interno di questi due settori principali le differenze sono tali che si dovrebbe valutare molto seriamente se vi sia o meno l’esigenza di operare con un numero di comitati di gestione superiore a due. Si dovrebbe inoltre garantire ai comitati di gestione la necessaria assistenza di esperti settoriali messi a disposizioni dagli Stati membri e dalla Commissione.

La Commissione dovrebbe essere incaricata di produrre una valutazione della questione entro due anni e, a quel punto, si dovrebbe prevedere la possibilità, qualora lo si reputi necessario, di modificare il numero dei comitati di gestione e le modalità di organizzazione del lavoro, non ultimo per garantire la disponibilità della necessaria esperienza settoriale.

� Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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